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Capo VI 

Delle Commissioni 

Articolo 27 

(Costituzione delle Commissioni Permanenti) 

1.   Entro dieci giorni dalla prima seduta del Consiglio, ciascun gruppo consiliare procede alla 

designazione dei propri rappresentanti nelle Commissioni permanenti. 

2.   Il Presidente del Consiglio assegna i Consiglieri alle Commissioni sulla base delle designazioni 

effettuate e nel rispetto delle proporzioni recate al comma 1 dell’articolo 29. 

3.   Non possono far parte delle Commissioni permanenti il Presidente del Consiglio, il Presidente 

della Giunta e gli Assessori in carica. 

4.   Il Presidente della Giunta e gli Assessori hanno diritto e, ove richiesto, l’obbligo di partecipare ai 

lavori delle Commissioni, con diritto di parola e di proposta, senza diritto di voto. 

5.   Ciascun Consigliere regionale può partecipare, con diritto di parola e di proposta e senza diritto 

di voto, ai lavori delle Commissioni permanenti. 

  

"Art. 28 

(Competenze delle Commissioni permanenti) 

1. Sono istituite le seguenti Commissioni permanenti: 

a.     Prima Commissione – Affari istituzionali, affari generali e normativa elettorale; 

b.    Seconda Commissione – Bilancio, programmazione economica e attività produttive, affari 
dell'Unione europea e relazioni con l'estero; 

c.     Terza Commissione – Sanità, attività sociali, culturali e formative; 

d.    Quarta Commissione – Assetto e utilizzazione del territorio e protezione dell’ambiente; 

e.     Quinta Commissione – Riforme; 

f.      Sesta Commissione – Agricoltura e foreste, consorzi di bonifica, turismo, commercio, risorse 
naturali, sport e politiche giovanili." 

(Articolo sostituito dalla deliberazione consiliare n. 10 del 26 maggio 2020. Precedentemente il 
medesimo articolo era stato sostituito dalla deliberazione consiliare n. 63 del 10 novembre 2015) 

  

"Articolo 28 bis 
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(Funzioni Commissione Riforme) 

1.  La Commissione permanente Riforme ha il compito di: 

g.      esaminare le proposte di legge di revisione dello Statuto regionale e le proposte di modifica al 
Regolamento interno del Consiglio regionale; 

h.      armonizzare la legislazione regionale con quella nazionale, elaborando proposte di revisione 
organica dello Statuto e del Regolamento interno." 

 (Articolo aggiunto dalla deliberazione consiliare n. 63 del 10 novembre 2015) 

  

Articolo 29 

(Composizione delle Commissioni permanenti) 

1. "La composizione delle Commissioni permanenti deve garantire la presenza di tutti i gruppi 
consiliari, nel rispetto del criterio della proporzionalità fra maggioranza e minoranza, e, comunque, 
assicurando la rappresentanza di ciascuno gruppo in Commissione. Ove si renda necessario per il 
numero dei componenti del gruppo o per la sussistenza delle incompatibilità di cui all'articolo 27, 
comma 3, il gruppo può essere rappresentato con consiglieri appartenenti ad altro gruppo della 
stessa maggioranza o minoranza secondo il criterio dell'alternanza dei singoli gruppi". (Comma 
sostituito dalla deliberazione consiliare n. 14 del 9 febbraio 2015) 

2.   Ogni Gruppo può sostituire i propri rappresentanti che facciano parte della Giunta in carica con 

altri appartenenti ad altra Commissione. 

3.   Ogni Gruppo può, per l’esame di un determinato oggetto, sostituire un commissario con altro di 

diversa Commissione previo avviso scritto del Capogruppo al Presidente della Commissione. 

4.   Un Consigliere regionale che non possa intervenire ad una seduta della propria Commissione può 

essere sostituito, per l’intero corso della seduta, da un collega del suo stesso Gruppo "o della 
coalizione" appartenente ad altra Commissione. La sostituzione deve essere preceduta da una 

comunicazione scritta del Consigliere regionale interessato o, in mancanza, del Gruppo di 

appartenenza, diretta al Presidente della Commissione al quale deve pervenire all’inizio della seduta. 

Il Presidente ne dà notizia alla Commissione. 

5.   I Consiglieri regionali appartenenti allo stesso Gruppo possono chiedere alla Presidenza del 

Gruppo stesso di sostituirsi vicendevolmente nelle Commissioni di cui fanno parte. La Presidenza del 

Gruppo, se aderisce, ne informa il Presidente del Consiglio il quale comunica alla Presidenza delle 

rispettive Commissioni il mutamento avvenuto. 

6.   Ogni Consigliere regionale può intervenire, senza diritto al voto, a sedute di Commissioni diverse 

da quelle di cui fa parte. 

7.   Le Commissioni permanenti sono rinnovate con il rinnovo dell’Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale e in ogni caso non oltre sei mesi dalla data del rinnovo stesso. (Comma modificato 
dalla deliberazione consiliare n. 259 del 30 ottobre 2017) 

"7 bis.   Le Commissioni e i loro componenti permangono nelle funzioni fino all'avvenuto rinnovo, 
fermi restando i limiti temporali indicati al comma 7." (Comma aggiunto dalla deliberazione 
consiliare n. 259 del 30 ottobre 2017) 
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Articolo 30 

(Elezione del Presidente e dell’Ufficio di Presidenza delle Commissioni) 

1.   Per ciascuna Commissione il Consiglio elegge l’Ufficio di Presidenza composto dal Presidente, 

da un Vicepresidente e da un Segretario. 

2.   Il Consiglio elegge gli Uffici di Presidenza delle Commissioni a scrutinio segreto procedendo, 

con due distinte votazioni per ciascuna Commissione, con le procedure recate nei successivi commi. 

3.   Con la prima si eleggono, contestualmente e con unica preferenza, il Presidente e il 

Vicepresidente. Risulta eletto Presidente il primo per numero di voti ottenuti e Vicepresidente il 

secondo per numero di voti ottenuti. 

4.   Con la seconda votazione si procede all’elezione del Consigliere Segretario. Risulta eletto chi ha 

riportato il maggior numero di voti e, in caso di parità, il più anziano di età. 

" 4 bis. Dopo la prima elezione degli Uffici di Presidenza delle Commissioni consiliari da parte del 
Consiglio regionale, il Presidente (espressione della maggioranza), il Vice Presidente (espressione 
della minoranza) e il Consigliere segretario (espressione della Maggioranza), vengono eletti a 
scrutinio segreto in seno alle rispettive Commissioni con le stesse modalità di cui ai commi 3 e 4 del 
presente articolo.” (Comma aggiunto dalla deliberazione consiliare n. 262 del 29 maggio 2008 ed 
interamente sostituito dalla deliberazione n. 385 del 23 ottobre 2009) 

5.   Gli Uffici di Presidenza delle Commissioni consiliari permanenti vengono rinnovati con il 

rinnovo dell’intera Commissione. 

6.   L’Ufficio di Presidente della Commissione è incompatibile con quello di componente dell’Ufficio 

di Presidenza del Consiglio. 

  

Articolo 31 

(Funzioni del Presidente, del Vicepresidente e del Segretario) 

1.   Il Presidente della Commissione rappresenta la Commissione, la convoca, fissandone l’ordine del 

giorno, presiede le sedute e convoca l’Ufficio di Presidenza. 

2.   Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento. 

3.   Il Segretario verifica i risultati delle votazioni e la redazione del processo verbale, di cui dà lettura 

all’inizio della seduta successiva. 

  

Articolo 32 

(Commissioni speciali) 

1.   "Il Consiglio regionale, con deliberazione assunta con il voto dei due terzi dei componenti, può 
istituire Commissioni speciali per l'esame di particolari problemi o progetti di legge. Il Presidente 
del Consiglio regionale nomina i componenti, previa designazione dei Gruppi consiliari, nel rispetto 
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del criterio di proporzionalità di cui al comma 1 dell'art. 29." (Comma sostituito dalla deliberazione 
consiliare n. 135 del 19 settembre 2011) 

2.   Alle Commissioni speciali si applicano le disposizioni relative alle Commissioni permanenti, 

salvo eventuali particolarità stabilite nella specifica deliberazione consiliare. 

  

" Articolo 33 

(Commissione contro il fenomeno della 'ndrangheta, della corruzione e dell'illegalità diffusa) 

1.   È istituita la Commissione contro il fenomeno della 'ndrangheta, della corruzione e dell'illegalità 
diffusa in Calabria, composta, nel rispetto del criterio della proporzionalit` di cui all'articolo 29, 
comma 1, e sulla base delle designazione dei Gruppi. 

2.   Alla Commissione di cui al presente articolo si applicano integralmente le disposizioni relative 
alle Commissioni permanenti, salvo quanto disposto nel comma 3. 

3.   Le competenze e le modalità di esercizio delle funzioni della Commissione sono stabilite dalla 
legge regionale 27 dicembre 2002, n. 50 e dalla legge regionale 26 aprile 2018, n. 9." 

 (Articolo sostituito dalla deliberazione consiliare n. 84 del 30 giugno 2022) 

  

" Articolo 34 

(Commissione speciale di vigilanza) 

1.   È istituita la Commissione speciale di vigilanza composta nel rispetto del criterio delle 
proporzionalitÃ  recato nel precedente articolo 29, comma 1, e sulla base delle designazioni dei 
Gruppi. 

2.   Alla Commissione si applicano integralmente le disposizioni relative alle. Commissioni 
permanenti, salvo quanto disposto nel successivo comma 3. 

3.   La Commissione: 

a.      svolge specifiche attività di studio, di istruzione, di controllo e vigilanza sugli atti di 
programmazione economico-sociale della Regione e degli enti ed aziende dalla stessa dipendenti, 
riferendo al Consiglio con apposite relazioni semestrali; 

b.      esprime pareri alle Commissioni permanenti in ordine alle proposte di legge, di regolamento e 
di provvedimento amministrativo riguardanti la programmazione; 

c.      verifica l'efficacia della legislazione regionale in relazione agli obiettivi posti dalla 
programmazione regionale, suggerendo possibili modifiche e particolari iniziative legislative 
finalizzate ad una migliore efficacia delle norme regionali; 

d.      ha il compito di riferire al Consiglio regionale sulla gestione del patrimonio immobiliare della 
Regione, sul rispetto del bilancio regionale di previsione, sull'adeguatezza e completezza della 
documentazione contabile, sulla regolaritÃ  degli adempimenti fiscali, sul rendiconto generale 
regionale; 
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e.      può attivare forme di collaborazione con la sezione regionale di controllo della- Corte dei Conti 
nonché richiedere alla stessa pareri in materia di contabilità pubblica, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa statale vigente. A tal fine, le relazioni che la sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti invia al Consiglio sono assegnate per il relativo esame alla Commissione che 
riferisce in merito alle Commissioni permanenti competenti per materia." 

 (Articolo aggiunto dalla deliberazione consiliare n. 256 del 26 novembre 2012) 

  

Articolo 35 

(Commissioni d’inchiesta) 

1.   Il Consiglio, su richiesta di almeno un decimo dei componenti, con deliberazione adottata a 

maggioranza dei Consiglieri regionali, può istituire Commissioni con il compito di svolgere inchieste 

sull’attività amministrativa della Regione, degli enti e aziende da essa dipendenti o sottoposte a suo 

controllo e vigilanza, nonché su ogni altra questione di interesse regionale. 

2.   Il Presidente delle Commissioni d’inchiesta è eletto dal Consiglio regionale tra i Consiglieri delle 

opposizioni con voto limitato ad un solo nome. Per l’elezione del Vicepresidente e del Segretario si 

procede con voto limitato ad un solo nome; risultano eletti Vicepresidente e Segretario i consiglieri 

regionali che hanno riportato il maggior numero di voti. 

3.   Il Consiglio stabilisce il numero dei componenti rispettando la proporzione di cui al primo comma 

dell’articolo 29. 

4.   In quanto compatibili, alle Commissioni d’inchiesta si applicano le norme regolamentari relative 

alle Commissioni permanenti. 

  

"Articolo 36 

(Comitato per la qualità e la fattibilità delle leggi)"   

 (Articolo abrogato dalla deliberazione consiliare n. 135 del 19 settembre 2011) 

(…) 


